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SÌ DALL’UE, MA IL GOVERNO RISCHIA IN SENATO

Decreto espulsioni
no di Cdl e sinistra
Genova, record di scippi. Il sindaco: colpa dell’indulto«Meredith

non è stata
stuprata»

IL DELITTO

Sono morti nello stesso
giorno il grande giocatore
e allenatore svedese e la
voce storica dallo studio
centrale di “Tutto il calcio”

Il grande scrittore
messicano, da ieri in Italia
per promuovere l’uscita
della sua biografia di
Pancho Villa, ne racconta la
genesi e le tante curiosità

L’INTERVISTA

LUGARO >> 8

Taibo II
«Il mio
Pancho»

Non sarebbe stata
violentata la ragazza
inglese uccisa a Perugia.
Lo riferisce la Procura
in seguito all’autopsia

CASAZZA >> 17

DUE LUTTI

Il calcio
piange
Liedholm
e Bortoluzzi

CIMBRICO e PROVENZALI >> 39

EREDI DI PROVENZANO

Presi i boss mafiosi
Salvatore e Sandro Lo Piccolo traditi da un pentito

PALERMO. La polizia ha arrestato nei
pressi di Palermo Salvatore Lo Piccolo,
boss mafioso latitante da oltre
vent’anni, indicato come il nuovo capo
di Cosa Nostra (insieme a Matteo Mes­
sina Denaro) dopo l’arresto di Ber­
nardo Provenzano. Oltre a Lo Piccolo,
sono finiti in manette il figlio Sandro,
latitante, che secondo gli inquirenti sa­
rebbe uno dei capi emergenti della
mafia, e altri due presunti mafiosi.

Decisivo il contributo di un pentito,
uomo di fiducia del boss. Gli agenti
hanno circondato la villetta dove padre
e figlio si nascondevano. I due si sono
barricati nel garage, ma ai primi spari si
sono arresi. Sandro Lo Piccolo è scop­
piato in singhiozzi e ha gridato «ti amo,
papà». In casa c’erano armi, soldi e al­
cuni “pizzini”. Il governo esulta. Ora il
rischio è una guerra fra cosche.
NICASTRO >> 5

ROMA. La Cdl ha detto no: se non
cambia secondo le loro indicazioni, i
parlamentari del centrodestra vote­
rannocontroildecretocheautorizzale
espulsioni dei cittadini comunitari per
motivi d’ordine pubblico. La sinistra
della maggioranza non intende accet­
tare il provvedimento nel testo uscito
dal Consiglio dei ministri. Romano
Prodi si trova così di fronte all’enne­
simo scoglio. C’è il rischio che, in Parla­
mento, il decreto non venga approvato.
Ma il premier continua a manifestare
ottimismo: dalla sua c’è la Ue che ha
promosso il provvedimento.

Sul fronte criminalità Genova regi­
stra il record italiano degli scippi. Per il
sindaco Marta Vincenzi «è colpa
dell’indulto».
BOCCONETTI, CETARA, LENZI e un

commento di DAVID BIDUSSA >> 3, 21 e 25 Sopralluogo dei carabinieri per la scritta minacciosa comparsa sul muro del negozio di un romeno

IL CASO

Gli appalti
del ministero
al segretario
di Visco

MARCO MENDUNI
FERRUCCIO SANSA

ROMA. Il Demanio dello Stato e la Sogei, enti con­
trollati dal ministero dell’Economia, hanno affidato
appalti per milioni di euro a una società di cui fino a
pochi mesi fa era socio Giovanni Sernicola, capo della
segreteria dello stesso viceministro dell’Economia,
VincenzoVisco.TraisocidellaGpscsrl(Government
procurement services consulting srl) siedono anche
l’ex vice­segretario dell’allora ministro delle Finanze
Visco e il cugino di Sernicola. La Gpsc ha sede nello
stesso immobile in cui si trovano gli uffici della Nens
(Nuova economia nuova società), associazione pri­
vata fondata dal viceministro Visco insieme con il suo
collega Pierluigi Bersani.
SEGUE >> 2

Oltre a Giovanni Sernicola,
che oggi ne è uscito, nella Gpsc srl
compaiono anche l’ex vicesegretario
del titolare delle Finanze
e il cugino dell’attuale segretario

Due agenti della squadra “Catturandi” esultano dopo l’arresto di Lo Piccolo

RESPINTE LE PREGIUDIZIALI

Senato, Finanziaria avanti
Prodi: «La spallata è rinviata»

ROMA. La Finanziaria va avanti.
Ieri sera è cominciato il dibattito
generale dopo una serie di cinque
voti con i quali il Senato ha respinto
le pregiudiziali di costituzionalità
presentate dall’opposizione. Il cen­
trosinistra ha totalizzato 161 voti
contro 156, facendo il pieno anche
senza considerare il sostegno dei
senatori a vita.

Il primo commento del premier
Romano Prodi è stato ironico: «Ab­
biamo rinviato la spallata», riferen­
dosi ai ripetuti e fin qui vani tenta­
tivi del centrodestra di far cadere il
governo. Poi una nota di ottimismo
sul cammino della Finanziaria: «Il
risultatodi161a156­diceProdi­di­
mostraancoraunavoltachelamag­

gioranza, quando è ora di votare,
vota compatta». Tra i segnali di di­
stensione c’è da registrare il com­
mento di Antonio Di Pietro, uno dei
ministri e capipartito che negli ul­
timi tempi ha creato più grattacapi
a Prodi: «Il governo non avrà pro­
blemi sulla Finanziaria, il primo
giorno avevamo gli stessi numeri di
oggi, in molti ci hanno tirato per i
piedi ma siamo ancora in piedi».

La legge comunque richiederà
ancora molto lavoro e molte vota­
zioni,conpossibilisorpresesempre
in agguato. Prodi vorrebbe poter
andare in porto senza nemmeno
porre la questione di fiducia: «È ne­
cessaria solo se ci sono troppi
emendamenti».

Ma al momento gli emendamenti
sono 600 e potrebbero rallentare i
lavori per giorni e giorni, mentre il
termine al Senato è fissato per mer­
coledì prossimo: il voto di fiducia
resta quindi nell’aria.
LOMBARDI >> 4

Con 161 voti contro 156
l’Unione dice no a tutte le
cinque pregiudiziali
dell’opposizione. Ironia e
ottimismo del premier

RAID A GENOVA. COME AL “PARINI” DI MILANO

Teppisti allagano il liceo Da Vinci, lezioni sospese

GENOVA. «Biennio latino». Il foglio
appiccicato sulla porta della quinta E
sembra quasi una presa in giro e il pre­
side Giosué Margiotti lo fissa incre­
spando la bocca, perché nella notte gli
hanno allagato mezza scuola. Poi su­
pera la soglia di quella che sembra più
una grotta che un’aula, si appoggia al
muro,osservaglistracciperterramen­
tre intorno si notano catini di tutti i co­
lori, e muovendo la testa verso l’alto lo
sguardo finisce dritto nel buco aperto
dal cedimento del controsoffitto.

«Sembrava l’alluvione» dice una bi­
della dopo quattro ore che spala
l’acqua uscita dai bagni del liceo scien­
tifico “Leonardo Da Vinci”, devastato
da un gruppo di teppisti come il “Pa­
rini” di Milano tre anni fa e dichiarato
inagibile dai pompieri. Oltre nove­
cento ragazzi sono tornati a casa, la
Provincia (proprietaria dell’immobile)
parla di «danni ingenti e gesto inquali­
ficabile», la polizia dovrebbe trovare i
colpevoli ma non è facile. Perché chi ha
deciso di colpire l’istituto sapeva be­
nissimo come e dove muoversi, e si è
dilettato pure con la polvere degli
estintori cospargendo i pavimenti che
adesso paiono ricoperti da una coltre
di neve. «Andiamo avanti ­ sussurra
Margiotti ­ questo è un punto di riferi­
mento per migliaia di genovesi».
SEGUE >> 7
SERVIZI >> 23

Oltre 900 studenti sono
tornati a casa. La Provincia
parla di «danni ingenti e
gesto inqualificabile». La
polizia cerca i colpevoli
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L’INCHIESTA

GLI APPALTI
DELLA SOCIETÀ
DEI VISCO BOYS
segue dalla prima pagina

Coincidenze? Una fonte sicura,
che ha accesso a tutti i documenti del
condominio, conferma al Secolo XIX:
«I due appartamenti, quello che
ospita la Nens e quello della Gpsc,
sono contigui e fanno capo alla stessa
proprietà (la famiglia Spitz, cui ap­
partiene il direttore del demanio, ar­
chitetto Elisabetta Spitz, nominata
pochi mesi dallo stesso Visco, ndr).
Anzi, dal punto di vista amministra­
tivo gli appartamenti risultano come
un’unica unità».

Il presidente
dell’associazione è
proprio quel Gio­
vanni Sernicola, se­
gretario di Visco ed
ex­socio della Gpsc.
E alla guida dell’as­
sociazione privata
di Visco si trovano
alcune persone che
siedono anche nei
posti chiave della
Gpsc, scelta dal mi­
nistero dell’Econo­
mia per i suoi ap­
palti.

Ciliegina sulla
torta: uno di quegli
appalti è stato fir­
mato proprio da
Elisabetta Spitz, di­
rettore del Dema­
nio nominato da
Visco e la cui fami­
glia è proprietaria
dell’appartamento
che ospita l’associa­
zione Nens.

Una catena di
conflitti di inte­
resse, una rete di
partecipazioni e di
appalti che Il Secolo
XIX è riuscito a di­
panare e che ruota
tutta intorno alla fi­
gura di Giovanni
Sernicola e allo sta­
bile di viale Ange­
lico 163 nel quar­
tiere di Prati, a
Roma.

CHE COS’È LA
GPSC ­ Così si au­
topresenta la GPSC sul suo sito inter­
net: «La società è nata all’inizio del
2003 per iniziativa di un gruppo di
manager e consulenti che hanno gui­
dato con successo importanti opera­
zioni di cambiamento di organizza­
zioni private e pubbliche».

GIOVANNI SERNICOLA E LA
GPSC ­ Prima di diventare l’uomo
ombra di Vincenzo Visco, Sernicola
ha lavorato per vent’anni come fun­
zionario della Camera dei Deputati,
«dove ­ racconta chi con lui ha condi­
viso quel periodo ­ quale addetto agli
“uffici di verbalizzazione” ha avuto
accesso alle trascrizioni dei lavori di
tutte le più importanti commissioni
di inchiesta, dalla Lockheed in poi».
Oggièilcapodellasegreteriadelvice­
ministro dell’Economia, Vincenzo
Visco. Sernicola è uomo potente,
molto potente, ma
preferisce non com­
parire mai: nessuna
intervista, impossi­
bile rintracciare una
sua fotografia. Di
certo, però, è il brac­
cio destro, l’uomo di
fiducia, di Visco.
Tanto che Sernicola
viene nominato
presidente dell’as­
sociazione politica,
fondata dal vicemi­
nistro. Sì, proprio la
Nens, ospitata in un appartamento di
proprietà della famiglia del direttore
del Demanio, l’architetto Elisabetta
Spitz (nominato dallo stesso Visco).
Alla richiesta del Secolo XIX di for­
nire dettagli e di dimostrare l’esi­
stenza di un qualsivoglia contratto
d’affitto, Visco ha preferito rispon­
dere annunciando querele.

Non solo: Visco non ha risposto
nemmeno all’interrogazione parla­
mentare del senatore Andrea Au­
gello che gli chiedeva di mostrare il
contratto. Unica replica al quoti­
diano Libero: «Paghiamo 2.500 euro
al mese», disse Visco, senza però mo­
strare i documenti.

Ma è soltanto l’inizio: Sernicola, da
visure camerali (scheda persona
19605514 e scheda società), risulta
essere stato socio della Gpsc fino al
primo agosto 2006, quando vendette
la sua partecipazione di 5.000 euro a
Damiano Lipani, un altro protagoni­
sta di questa vicenda. I legami for­
mali di Sernicola con la Gpsc sono
quindi conclusi, ma restano contatti
di sostanza: suo cugino, tanto per
dirne una, è quel Filippo Bucarelli
che è ancora socio Gpsc (e che presta
servizio in una società del Comune e
della Provincia di Roma).

GPSC E I SUOI UOMINI ­ Per ca­
pire chi conta veramente nella Gpsc
basta andare a consultare il sito della
società: www.gpsc.it. Tra i manager
troviamo così Fortunato Cocco. È lo
stesso Cocco a fornire il suo curri­

culum: «Responsa­
bile progetti, con
alle spalle una lun­
ghissima espe­
rienza nel govern­
ment, ha preceden­
temente ricoperto,
tra gli altri, i se­
guenti incarichi».
Segue l’elenco, e
sono le tappe pas­
sate della sua car­
riera a interessare
di più. Perché
Cocco è stato, come

prosegue la sua scheda sul sito, «Vice
Capo di gabinetto del Ministro delle
Finanze con incarico di Coordina­
tore del Comitato guida per l’attua­
zione della riorganizzazione
dell’Amministrazione finanziaria in
Agenzie». Insomma, è un ex collabo­
ratore di Visco. Di più: una volta la­
sciato il suo incarico fu premiato con
la nomina a presidente della Consip
spa, società controllata al 100 per
cento dal ministero dell’Economia.

Proviene dal Parlamento e dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri
anche Piergiorgio Mariuzzo, ammi­
nistratore unico della società.

Così come Silvia Chiaromonte ­

parente del noto politico Gerardo,
maestro di Visco ­ è approdata tra i
manager della Gpsc dopo aver se­
guito «la nascita e l’organizzazione di
diverse agenzie del ministero delle
Finanze».

NENS E I SUOI UOMINI ­ Il
primo legame tra Gpsc e Nens salta
subito agli occhi: i due soggetti hanno
sede nello stesso stabile. E il presi­
dente dell’associazione di Visco e
Bersani è proprio Sernicola. Ma non
sono gli unici elementi che accomu­
nano le due situazioni: dalla scheda
società della Gpsc risulta che il 23 di­
cembre 2004 Salvatore Mariconda
acquistò una quota di 5.000 euro
della Gpsc.

Sfogliando lo Statuto dell’associa­
zione “Nuova Economia Nuova So­
cietà”, all’ultima
pagina, tra le firme
dei fondatori, dopo
quelle di Visco e
Bersani, compare
proprio il nome di
Salvatore Mari­
conda.

GLI APPALTI
DELLA GPSC ­ E
siamo al punto più
delicato della que­
stione: gli appalti,
numerosi, che la
Gpsc ha ottenuto
proprio da enti e agenzie diretta­
mente dipendenti dal ministero
dell’Economia. È lo stesso bilancio
della Gpsc (capitolo 4, pagina 18) a
spiegare da dove vengano le maggiori
entrate della società: «Le più signifi­
cative voci del fatturato sono rappre­
sentante dai ricavi per i servizi forniti
dalla società nello sviluppo di impor­
tanti progetti di amministrazioni
pubbliche. Si tratta in particolare
dell’assistenza all’attività della cen­
trale acquisti della Regione Emilia
Romagna, all’istituzione del centro
acquisti territoriale della Regione
Sardegna, alle attività dell’Agenzia
del Demanio e a quelle della società

Roma Entrate del comune di Roma».
Oltre agli enti locali, tutti retti da am­
ministrazioni di centrosinistra, col­
pisce il riferimento al Demanio.

LAGPSCEILDEMANIO­ “L’av­
viso di aggiudicazione” (consultabile
sul sito del Demanio www.agenzia­
demanio.com) porta la data dell’24
luglio 2007. Oggetto della gara:
«L’esecuzione del servizio concer­
nente prestazioni professionali di
supporto all’Area dedicata alla ge­

stione dei beni im­
mobili confiscati
alle organizzazioni
criminali». Importo
di aggiudicazione:
602mila euro. La
firma in calce all’av­
viso è di Elisabetta
Spitz. Nominata da
Visco. La sua fami­
glia è proprietaria
dell’immobile dove
ha sede la Nens.

LA GPSC E LA
SOGEI ­ Ma è sol­
tanto uno dei casi.
La Gpsc riceve un
appalto ancora più
rilevante dalla
Sogei, che dal luglio
2002 è controllata al
100 per cento dal
ministero delle Fi­
nanze. La Sogei ­ è
scritto sul sito della
società­èparteinte­
grante del sistema
”Fisco” per il quale
svolge la funzione di
ente strumentale
preposto al settore
dell’Information
and Communica­
tion Technology
(ICT) con la mis­
sione di sviluppare e
gestire il sistema in­
formativo della fi­
scalità».

Ricordiamo la
Sogei è stata toccata
anche dall’inchiesta
del Secolo XIX sullo
scandalo slot ma­
chine, perché al ter­

minale della società dovevano arri­
vare tutte le informazioni sulle gio­
cate in Italia. Cosa che, è inutile ricor­
darlo, non avvenne perché la gran
parte delle macchinette non erano
collegate.

Sogei affida almeno un appalto ri­
levante alla Gpsc. L’atto (consulta­
bile su internet www.sogei.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/1437) del 15 giugno 2007
ha come oggetto il «supporto a Sogei
nel servizio finalizzato alla defini­
zione ed attuazione di un nuovo mo­
dello operativo e organizzativo delle
attività di riscossione».

La gara viene vinta da un raggrup­
pamento temporaneo di imprese di
cui fa parte Gpsc insieme con Pri­
cewaterhouse Coopers Advisory.
L’importo indicato sull’avviso di ag­

giudicazione, come
risulta dagli atti, è di
1,9 milioni di euro.

La Sogei stipula
contratti di consu­
lenza anche con i
singoli soci della
Gpsc. È il caso dello
studio Li­
pani&Partners (che
fa capo proprio a
quel Damiano Li­
pani che ha acqui­
stato la quota di
Gpsc da Giovanni
Sernicola).

Il contratto (consultabile su
www.sogei.it/flex/files/
D.9f5e575456fb8236704b/contratti
di consulenza.pdf) ha come oggetto
un «incarico professionale di consu­
lenza legale per il supporto alle pro­
cedure di affidamento, la redazione
di pareri e lo sviluppo degli standard
contrattuali». L’importo, spiega
Sogei, «è stimato in circa 200 mila
euro».
MARCO MENDUNI
menduni@ilsecoloxix.it

FERRUCCIO SANSA
sansa@ilsecoloxix.it

(1.continua)

La Gpsc vince gare con enti controllati dal
ministero dell’Economia. Tra i soci figurava
il segretario del viceministro e oggi risultano
l’ex segretario e il cugino del braccio destro.
La sede nel palazzo proprietà della famiglia
del direttore del Demanio, che già ospita
l’associazione privata di Visco e Bersani

>> LA GPSC

••• La visura della Gpsc, società
che ha sede nello stesso stabile
della Nens, «in un appartamento
attiguo, sempre di proprietà
degli Spitz». Tra i soci anche l’ex
vice­segretario del ministro delle
Finanze, il cugino dell’attuale
braccio destro di Visco e uno dei
fondatori della Nens.

>> L’UOMO DI VISCO

••• Leggendo il libro soci si sco­
pre che Giovanni Sernicola
(braccio destro di Visco) è stato
socio della Gpsc fino all’1 agosto
2006.
Ma tra i soci attuali ci sono an­
cora suo cugino, Filippo Buca­
relli (che oggi lavora per la Ri­
sorse per Roma) e l’ex segreta­
rio del ministero delle Finanze.

>> IL BILANCIO GPSC

••• Nell’ultimo bilancio della
Gpsc vengono chiaramente indi­
cati gli enti pubblici da cui pro­
vengono «le più significative
voci del fatturato»: la Regione
Emilia Romagna, la Regione Sar­
degna, la società Roma Entrate
del Comune di Roma. E soprat­
tutto il Demanio. Appalti per
oltre due milioni di euro.

>> LA NENS

••• Lo statuto della Nens, asso­
ciazione privata fondata dai mi­
nistri Visco e Bersani. La sede è in
un appartamento della famiglia
Spitz, cui appartiene il direttore
del Demanio, nominato proprio
da Visco. Il ministro, nonostante
richieste e interrogazioni, non ha
mostrato il contratto di affitto, né
al Secolo XIX, né al Senato.

>> LA SOGEI

••• Gpsc vince una gara per for­
nire supporto operativo e infor­
matico alle attività di riscossione
della Sogei, società controllata
dal ministero dell’Economia, che
si occupa anche di monitorare le
giocate delle slot machine. Era
già apparsa nell’inchiesta del Se­
colo XIX sul buco di 98 miliardi
nelle casse dei Monopoli.

>> 1,9 MILIONI

••• L’atto di aggiudicazione di
appalto alla Sogei indica il “va­
lore finale dell’appalto”: 1 mi­
lione e 913mila euro. L’aggiudi­
cazione risale al 15 giugno
scorso. È una delle principali voci
nel bilancio della Gpsc.
La Sogei aveva ricevuto sei of­
ferte di partecipazione alla gara
vinta dalla Gpsc.

>> ...ANCORA SOGEI

••• Il 30 ottobre 2006 lo studio
Lipani&Partners, di cui fa parte
Damiano Lipani, che ha com­
prato la quota Gpsc di Giovanni
Sernicola, ottiene una consu­
lenza di un anno per circa
200mila euro (l’importo non è
precisato) dalla Sogei, socetà
che fa capo al ministero dell’Eco­
nomia.

>> IL DEMANIO

••• L’avviso di aggiudicazione di
gara del Demanio. Vince la Gpsc.
Oggetto della gara: consulenza
nella gestione dei beni confiscati
alle organizzazioni criminali. Im­
porto di aggiudicazione:
602.000 euro più IVA. Firma
l’atto Elisabetta Spitz (nominata
da Visco), la cui famiglia ospita in
due appartamenti Nens e Gpsc.

Il viceministro dell’Economia, Vincenzo Visco

ENTRATE DA
DEMANIO,

REGIONI EMILIA
E SARDEGNA,
COMUNE DI
ROMA»
relazione al bilancio Gpsc

« GPSC E NENS
SONO UNA

DI FIANCO
ALL’ALTRA,
DI FATTO NELLO
STESSO LOCALE»

un abitante del palazzo

«
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